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La Spezia: ieri manifestazione 

davanti al Provveditorato 

fazione dei 

Gli studenti — che in tutta Italia sono 180 
mila — chiedono l'unificazione dell'istruzione tec­
nica e professionale - Il progetto di legge del PCI 

LA SPEZIA, 23 
Gli studenti dell'Istituto pro­

fessionale stamani hanno effet­
tuato una manifestazione davanti 
al Provveditorato agli studi per 
richiamare l'attenzione delle au­
torità sulla inadempienza dei 
corsi degli istituti che in Italia 
raggruppano circa 180.000 stu­
denti. - ' 

Gli studenti dell'istituto pro­
fessionale recentemente si sono 
riuniti a congresso a Roma per 
appoggiare com'è noto, il pro­
getto di legge del PCI a una 
radicale e organica riforma sco­
lastica che si esprime nella fon­
damentale unificazione della istru­
zione tecnica e di quella profes­
sionale. Per il settore tecnico 

professionale il progetto di legge 
del PCI propone un corso di stu­
dio articolato di un biennio di 
Qualificazione professionale, e un 
triennio di specializzazione tec­
nica con possibilità di accedere 
alle facoltà universitarie. Attual­
mente, invece, i corsi degli isti­
tuti professionali non permettono 
un organico inserimento degli stu­
denti nell'attività produttiva. 

Durante la manifestazione una 
delegazione di studenti veniva ri­
cevuta dal provveditore agli stu­
di, il quale dimostrava compren­
sione per i problemi che gli ve­
nivano sottoposti. 

Gli studenti spezzini hanno de­
ciso l'intensificazione della lotta 
nei prossimi giorni. 

piccola cronaca 
A Bari la mostra 
nazionale di pittura 
riservata ad avvocati 
e procuratori 

BARI. 23. 
TI Sindacato degli avvocati e 

procuratori di Bari ha organiz­
zato per il 20 30 giugno 1965 una 
mostra nazionale di pittura riser­
vata ad avvocati, procuratori e 
praticanti procuratori di tutta 
Italia. Vi sono infatti non pochi 
professionisti legali che hanno 
raggiunto una significativa qua­
lificazione nel campo delle arti 
figurative riuscendo a superare. 
con impegno di cultura e di gu­
sto. la fase dilettantesca delle 

loro applicazioni figurative. 
La rassegna di Bari alla quale 

già si preannunziano significative 
ed importanti partecipazioni. 
avrà luogo nella prestigiosa cor­
nice del Castello Normanno 

Ricordo di 
Luciano Marchini 

LA SPEZIA, 23. 
Venti anni fa. esattamente il 

1S aprile 1945, durante un com­
battimenti con le brigatee nere 
nei pressi del carcere di Villa 
Andreini a Migliarina. cadeva 
eroicamente il partigiano Lucia­
no Marchini, appartenente alle 
brigate « Sap >. I familiari e i 
compagni della sezione - Nord, 
per ricordarlo, hanno sottoscrìtto 
una somma a favore dell'Unità. 

Macerata 
i i 

• .»• 

congresso 
dei 

Per la prima volta i 20 mila lavoratori delle aziende di Macerata 
e di Ascoli Piceno hanno dibattuto i loro problemi rivendicativi 
inquandrandoli nella lotta per una programmazione regionale 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA, 23. 

- Con un ordine del giorno di 
condanna al l 'aggressione ame­
ricana nel Viet Nam. che invita 
i lavoratori a battersi per im­
porre una trattativa pacifica, 
si è concluso il primo congres­
so interprovinciale dei calzatu­
rieri della zona maceratese e 
fermana. 

Il compagno Ernesto Cicconi, 
eletto segretario interprovin­
c ia le del s indacato, ha svolto 
la relazione introduttiva cen­
trando i momenti fondamentali 
che devono es sere alla base 
della lotta che i 20.000 calza­
turieri delle due provincie do­
vranno condurre nelle prossi­
me sett imane. Si tratta di dare 
uno sbocco alla crisi che in­
veste anche il settore nel qua­
dro della crisi generale 

La programmazione econo­
mica. per la quale è aperto un 
vasto dibattito nell'intera re­
gione marchigiana, con parti­
colare riferimento all'ISSEM 
— ha detto il relatore —. deve 
essere concepita come un mo­
mento unificatore di tutta la 
battaglia per lo sviluppo della 
categoria, per il peso notevole 
che essa as sume nel quadro ge­
nerale dell 'economia delle due 
Provincie. 

A ta le proposito il congresso 
ha avanzato delle proposte co­
me quella del la trasformazione 
dell'Ente Mostra di Civitanova 
in un Ente Nazionale perma­
nente controllato dagli Enti lo­
cali , dai s indacati e dagli altri 

organismi democratici , con la 
costituzione di un Consorzio in­
terprovinciale per la produzio­
ne e la vendita. 

Ma il congresso non si è solo 
soffermato sui problemi di pro­
spett iva, e sso ha anche preci­
sato i motivi che sono alla base 
di una immediata lotta di ca­
rattere rivendicativo della ca­
tegoria. 11 rispetto del contrat­
to nazionale di lavoro, firmato 
la sett imana scorsa dopo un 
anno e mezzo di agitazione del 
settore, deve esserne il tema 
centrale . Ma sono stati sotto­
lineati altri temi rivendicativi, 
c o m e quello della parità sala­
riale tra uomo e donna, il ri­
spetto dei diritti contributivi da 
parte dei datori di lavoro, se 
si pensa che nessuna delle tan­
te Aziende esistenti versa più 
di 13 giornate mensili , quando 
i lavoratori e le lavoratrici la­
vorano a giorni pieni. Si tratta 
di una evasione il legale che co­
stituirà — cosi ha deciso il con­
gresso — un momento impor­
tante della lotta che il sinda­
cato si appresta a condurre 
avanti . Si è parlato della ri­
forma del pensionamento e del­
le prevenzioni che devono es­
sere ass icurate contro il ben­
zolo. 

Il dibattito, assa i ampio, ha 
anche sol levato il problema 
del le piccole aziende precisan­
do che comunque la battaglia 
che il s indacato interprovincia­
le condurrà sarà esclusivamen­
te a difesa dei lavoratori, m a 
indicando ai piccoli imprendi­
tori una possibile e diversa 

strada per uscire dalla crisi 
anziché quella delle evasioni 
contributive o dell'intensifica­
zione dei ritmi di lavoro; le 
differenziazioni fiscali, la poli­
tica dei crediti concepita in 
maniera diversa, Associazioni 
consortili per la ricerca di nuo­
vi mercati , tanto importante 
oggi s e si tiene presente che 
la domanda delle scarpe è sen­
sibilmente diminuita all'inter­
no, per gli effetti della crisi 
economica e all 'estero. Questi 
— ha detto Vero Candelaresi, 
che ha concluso i lavori — so­
no i motivi di lotta per i piccoli 
imprenditori. 

Il compagno Candelaresi ha 
posto al centro delle sue con­
clusioni la necessi tà di un de­
ciso e rapido rafforzamento del 
s indacato, poiché questo costi­
tuisce lo strumento indispensa­
bile per riprendere con forza 
quel movimento unitario della 
categoria che ha avuto il suo 
momento di mass ima tensione 
nella primavera scorsa per la 
conquista di un nuovo e più 
avanzato contratto collettivo, 
che è venuto segnando una net­
ta sconfitta degli • industriali 
della calzatura. A questo pro­
posito sono stati fissati obiet­
tivi precis i : passare dai 400 
iscritti attuali ai mille per il 
m e s e di g iugno: creare la 
struttura organizzativa del sin­
dacato a l ivello di comuni e 
di fabbrica: partire subito con 
una decisa lotta aziendale qua­
le garanzia di successo 

Stelvio Antonini 

giuochi 
H Maestro Menecle Cadoni 

ci propone oggi alcuni suoi stu­
di sulle forme s immetriche sen­
za però polarizzare la sua at­
tenzione soltanto sulla eleganza 
del disegno; egl i ha cercato in 
queste sue composizioni di con­
tenere nella estet ica piacevole 
l'arte e la tecnica del proble­
ma di Dama. 

Nel la prima composizione in 
e tecnica nuova » la breve so­
luzione non offre difficoltà di 
analisi ma piace per l'ingegno­
sa variante al la penultima mos­
sa del Nero: 

Dama, 
moltissimo a presentare la do­
cumentazione di questa sua no­
bile fatica. Ecco il primo pro­
blema di oggi a due soluzioni: 

il Bianco muove e vince in 
quattro mosse + 3 

Nel secondo problema Cado­
ni usa la s tessa tecnica del pre­
cedente concludendo più breve­
mente la contesa con un tiro 
a lunga portata e a doppio ef­
fetto che vi e farà tremar le 
vene e i polsi >: 

il Bianco muove e vince in 
cinque mosse (due modi) 

Il secondo problema di Can­
tini è a colori invertiti: il Nero 
in basso e il Bianco in alto. La 
soluzione si svolge come una 
reazione nucleare a catena e 
perciò non manca di dinami­
smo, anzi di esuberanza: 

Il Bianco muove e vince in 
quattro mosse 

La simmetria mancata per 
un soffio ai due primi temi di 
Cadoni viene realizzata egre­
giamente al la terza prova e 
con un problema intessuto a 
soluzione rapida, particolar­
mente interessante per le quat­
tro prese di tre pezzi ciascu­
na (due del Bianco e due del 
Nero) subito dopo il primo trat­
to apparentemente suicida: 

Il Bianco muove e vince in 
Ire mosse 

Per la partecipazione al-
l'VIII T o m e o dell'UNITA' Dino 
Cantini ha costruito una lunga 
aerie di problemi sulla posizio­
na stabilita dalla gara e tiene 

il Nero muove e vince in sei 
mosse 

Con Io stesso carattere e c ioè 
con cipigl io si svo lge anche la 
soluzione del terzo problema 
di Cantini che non dà tempo di 
tirare il fiato: 

il Bianco muove e vìnce in 
tre mosse 

Radio Praga 
Dalle or* 13 alle 13.4» 

ondr corte di metri e»; 
dalle ot» l t alle 1&30 

onde cor*» di metri e» 
dalle ore I9J0 alle » 

medi* di metri 
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NOI LEGGETE 

nonne 

Notiziario 
Nei giorni 10 e 11 corrente si 

è svolto a Pescara il Campio­
nato Provinciale assoluto di 
D a m a individuale con il siste­
ma all ' italiana. 

Medaglie e coppe sono state 
offerte dal la Amministrazione 
Provinciale, dal Comune, dalla 
Direzione Prov. dell 'ENAL, e 
da Ditte private. 

La manifestazione è piena­
mente riuscita e l'abilità dei 
gareggianti è risultata piena­
mente soddisfacente. 

Si sono c lass i f icat i : 1) Avvo­
cato Sandro Di Girolamo con 
punti 22; 2) Benito Montanari 
21; 3) Antonio Di Virgilio 18; 
4) Nicola Di Nizio 16; 5) Nicola 
Candeloro 15. Seguono altri die­
ci concorrenti con punteggio 
minore. 

All 'Avvocato Di Girolamo, 
campione assoluto provinciale 
i nostri complimenti , a tutti lo 
augurio di sempre migliori suc­
cess i . 

Soluzione dei temi 
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AVVISI SANITARI 

schermi 
e ribalte 

LIVORNO 

DISFUNZIONI B OLBULfe.Z/1 

SESSUALI 
Uc L. l ' I l M V I I I KK, M r t l i c o r* i r 
aitato Università rarigi - Oeim< 
3prClall?la Univcl*lia NONI» VI. 
(;<nl>«ili a iti. UHM* IM«ii«n 
lereiumi «ra:a u. piano utili". 
nt 3 Urano«»-l». |fv-l<t Nei <IOIri 
'rMivi e ruori orari». »i ric«ve *iit 
0*1 ttoountamento - Tel 13 I* 7"" 

fA M S «NI . «-3-1964» 

ENDOCRINE 
i •antodio OMOico pel im cura 
delle «ole» cnatunzioai e de-
nolezxv «casuali 41 origlo* oer-
vena. paictiir*. endocrina <oeu-
ramenia. deficiente eo anoma­
lie «ennialll Visite orematrl-
montali Uou. I» MONACO 
Homi. Via Viminale. M (Sta­
gione termini • x-ai» «mutia 
piano «rcunao. ini t Orano 
*-lx. in-io e per appuntamento 
eacluao il «anato pomeri** io e 
oei c o r n i leativi « riceve «oio 
per appuntamento Tel «71 u c 
lAuv Com Rome 18019 del 
23 ettoore 1W6). 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 

Invito ad una sparatori* 
GRANDE 

Erasmo 11 lentigginoso 
LA GRAN GUARDIA 

Donne, vi Insegno come si se­
duce un uomo (V.M. 14) 

MODERNO 
Il ranch degli spietati 

ODEON 
Là dove scende 11 (lume 

JOLLY 
Non son degno di te 

SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 

Le ultime 36 ore 
METROPOLITAN 

Come uccidere vostra moglie 
SORGENTI 

Mata Ilari agente segreto H 21 

ALTRE VISIONI 

ARDENZA 
Intrigo a Parigi 

ARLECCHINO 
GII argonauti - Sansone con­
tro il corsaro nero • 

AURORA 
Il disco volante 

LAZZERI 
OSS 117 minaccia Bangkok -
II giorno più corto 

POLITEAMA 
Camp, di riviste e il film Ma­
ciste contro 1 cacciatori 11 
testo 

S. MARCO 
Pazzi, pupe e pillole . L'uomo 
senza paura 

SOLVAY 
Il cantante del Luna Park 

CASTIGLIONCELLO 
I temerari del West 

VICARELLO 
Mia moglie ci prora 

ROSIGNANO MARITTIMA 
L'ultima volta che vidi Parigi 

CARRARA 
ODEON (Averne) 

II vendicatore di Kansas Cit> 
NUOVO (Avenza) 

La legge della pistola 
LUX (Avenza) 

Becket e 11 suo re 
MANZONI (Marina) 

L'urlo di battaglia 
OLIMPIA (Marina di Carrara) 

Pslcoterror 
VITTORIA (Marina) 

I dar pericoli pubblici 

PISTOIA 
MANZONI 

Il maestro di Vigevano 
EDEN 

Agente e»7 missione Goldfln-
ger 

NUOVO GIGLIO 
Dollari maledetti 

LUX 
Il piombo e la carne 

GLOBO 
Le spie Decidono a Beirut 

C R. BOTTEGONE 
Appuntamento tra Ir nuvole 

C R. PIEVE A NIEVOLE 
Matrimonio all'italiana 

I filibustieri della Costa d'Oro 
LANTERI 

II giorno più lungo 
MASSIMO (Mezzana) 

Tre contro tutti 
CENTRALE (Rlglione) 

La guerra del mondi 
ARISTON (San Giuliano) 

Scerlocco investigatore sciocco 

ANCONA 
METROPOLITAN 

Il momento della verità 
MARCHETTI 

Non son degno di te 
ALHAMBRA 

Quattro spie sotto il letto 
ITALIA 

Il circo e la sua grande av­
ventura 

FIAMMETTA 
GII invasati - Parigi o cara 

LUX 
Mondo cane n. t 

CIUCCI (Falconara) 
La grande peccatrice 

ROSSINI (Senigallia) 
Su e giù 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

I due seduttori 
PALAZZO 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo 

FOGGIA 

PISA 
ASTRA 

Tempo d'amore 
ITALIA 

I magnifici bentos del West 
ODEON 

Per un pugno nell'occhi» 
MIGNON 

Cinquemila dollari sull'asso 
ARISTON 

M7 dalla Russia con amore 
NUOVO 

I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZINE 

ONORANZE FUNEBRI 
LA SPEZIA - Piazza VERDI, 1 

Tel. tt.iO . J4.M4 

ARISTON 
A braccia aperte 

CAPITOL 
Tempo di guerra, tempo di 
amore 

CICOLELLA 
Appuntamento a Dallas 

FLAGELLA 
Super rapina a Milano 

GALLERIA 
LA dove scende 11 sole 

DANTE 
Il grido della vendetta 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ARISTON 
Le spie uccidono a Beirut 

ALFIERI 
La foga 

EDEN 
Il triangolo circolare 

FIAMMA 
Agrnte 007 missione Gold-
Mnger 

MASSIMO 
Sierra diatr iba 

NUOVO CINE 
II servo 

OLIMPIA 
Non son degno di te 

StCONDE VISIONI 
ADRIANO 

Okinatra 
ASTORIA 

Eric II vlkingo 
CORALLO 

Tre notti d'amore 
DUE PALME 

Donne calde di notte 
ODEON 

Seduzione di minorenne 
QUATTRO FONTANE 

Il ranch della violenza 

fleoeeej aaerXn a 
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l'Unità 
•ha le tame a«rma. 

nente ee* Partita è m e o » 
efficace 41 letta centra la 
dlelnformazte«e • I * ta«> 
aenxloelta fe l la « e m — 
padronato a «Iella rafie-tv 

• Tania parola tono superflue e possono essere • risparmiate! 
scrivete lettore breviI — Firmata chiaramente con nome, cognome 
e Indirizzo; e precisateci se desiderate che la vostra firma sia 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina • Colloqui con I let­
tori »# dedicata interamente a voi. 

éàààà* 

LETTERE 

Unità 
WVWWPPPW 

Carlo Bo 
ci scrive sulla 
Scuola Interpreti 
Signor direttore, 

ho letto su l'Unità del 5 aprile una 
« Lettera al Direttore » in cui si parla 
della Scuola Interpreti di Milano. Roma. 
Napoli, Firenze. Bologna, che io ho 
l'onore di presiedere. 

Riconosciuto quanto di positivo è detto 
in quell'articolo circa la serietà e la 
difficoltà degli studi che si compiono in 
questo Istituto, ho rilevato tuttavia al­
cune inesattezze che Le sarei infinita­
mente grato di voler cortesemente por 
tare a conoscenza dei lettori: 

1) la Scuola Interpreti non è nata 
per creare degli insegnanti di lingue. 
poiché essa non intende rappresentare 
un doppione delle Facoltà universitarie 
di lingue e letterature straniere o di 
Magistero. Nessun Direttore di sede ha 
quindi mai Tatto balenare agli allievi la 
possibilità di divenire insegnanti; 

2) la Scuola Interpreti mira a prepa­
rare dei tecnici delle lingue straniere, 
i quali possano inserirsi nel mondo vivo 
del lavoro apportandovi quella compe­
tenza linguistica e quella preparazione 
culturale generale che la Scuola assi­
cura; 

3) per quanto concerne gli inter­
preti di conferenza, la Scuola ha fornito 
la quasi totalità di quei qualifìcatissimi 
professionisti che svolgono oggi la loro 
attività nei congressi internazionali che 

, hanno luogo in Italia e in buona parte 
di quelli che si tengono all'estero. L'al­
t issima specializzazione che si richiede 
a tale categoria professionale ne limita 
necessariamente e naturalmente il nu 
mero. La Scuola si onora di diplomare 
non più di una decina di interpreti di 
conferenza all'anno; 

4) accanto alla professione di inter­
preti di conferenza la Scuola prepara 
tuttavia i traduttori, i traduttori-inter­
preti. i segretari-interpreti. Molte cen­
tinaia di diplomati della Scuola sono 
sparsi oggi in tutta Italia e all'estero ed 
hanno trovato eccellenti situazioni di 
lavoro. 

Grato per la Sua ospitalità. Le porgo 
1 miei più cordiali saluti. 

Prof. CARLO BO 
Rettore dell'Università di Urbino 

Presidente della Scuola Interpreti 
(Milano) 

Sono solidali 
con Don Lorenzo Milani 
Spettabile redazione, 

inviamo questa breve dichiarazione 
pregandovi v ivamente di volerla pubbli­
care : 

I sottoscritti, venuti a conoscenza di 
quanto è stato scritto da Don Lorenzo 
Milani, parroco di Barbiana in Vicchio 
del Mugello (nella lettera da lui inviata 
in risposta ai cappellani militari sul 
problema dell'obiezione di coscienza) 
nel farne proprio l'intero contenuto. 
senza riserva alcuna, esprimono la loro 
solidarietà a Don Milani ed a chi come 
lui si è battuto e si batte per l'afferma­
zione positiva del principio sostenuto; 
s' impegnano a fare propria la corag­
giosa azione ed a respingere i vergo­
gnosi attacchi sferrati contro Don Mi­
lani, miranti a travisare e soffocare il 
libero pensiero di un vero cattolico. 
Distinti saluti. 

Gioranni Bellini (sindacalista del­
la FIOT). Giuseppe Piaveti (ope­
raio tess i le ) , Ezio Palumbo (Sa­
cerdote del la Diocesi di Prato) . 
Alessandro Gazzini (sindacalista 
della FIOT), Giovanni Morgana 
(sindacalista della FIOT). Pietro 
Vannucci (Segretario resp. della 
FIOT provinciale) . Bino Bini (ar­
t igiano). Cecilia Passalacqua 
( impiegata) . Mauro Baldi (ope­
raio tess i l e ) . Stello allori (impie­
gata ) . Luciano Lascialpi (sinda­
calista della FIOT). Marino Mat­
tia ( s indacal is ta) . Luigi Cerba 
(operaia) . Franca Righini (inse­
gnante) Grazia Bini ( insegnante) . 

(Prato - Firenze) 

I (< supersonici » 
su Berlino ovest 
Egregio signor direttore, 

s tamane la maggioranza della stampa 
italiana riporta alla ribalta della crona 
ca politica internazionale la spinosa 
questione di Berlino. Nel cielo di Ber 
lino ovest aerei supersonici sovietici 
avrebbero volato a bassa quota, provo 
cando panico fra la popolazione e rot 
tura di vetri nel le abitazioni. Quasi tutti 
i giornali — ripeto — ne parlano diffu 
samente . Ma l'Unità ignora quasi l'cpi 
sodio. Nemmeno il giornalista Romolo 
Caccavalc ne parla molto nell'articolo 
in 12. pagina dell'importante quotidiano 
comunista. . . Vorrei sapere se è provo­
catoria. e perché, la seduta del Bun­
destag (a Berlino ovest) oppure terro­
ristica l'incursione dei supersonici mi­
litari sovietici nel settore occidentale di 
Berlino e se ciò contribuisce ad accre 
sccre la tensione nell'ex capitale tede 
s c e e . c iò che è più pericoloso, nel 
mondo. 

GINO FINA 
(Roma) 

Mica federale. E certo il let­
tore Fina sa che Berlino ovest 
non manda propri deputati al 
parlamento di Bonn (Bunde­
stag). Egli avrà anche notato 
che i rappresentanti delle tre 
potenze d'occupazione a Berlino 
ovest hanno rifiutato, benché 
invitati, di assistere alla seduta 
del Bundestag. Se il Bundestag 
dunque si riunisce a Berlino 
ovest' attua una inequivocabile 
e grave provocazione. Perché 
nessun parlamento può riunirsi, 
per decisione unilaterale, al di 
fuori del proprio territorio: né 
per esempio l'Italia tollerereb­
be una riunione del parlamento 
austriaco a Bolzano o Bressa­
none. né la Jugoslavia permet­
terebbe una riunione della Ca­
mera italiana a Pola o a Capo-
distna. anche se i nazisti di 
Vienna e i fascisti nostrani sa-
rcltbeio favorevoli a siffatte 
folli idee. 

I voli degli aerei sovietici su 
Berlino ovest — conseguenza 
della provocazione del Bunde­
stag — non sollevano alcun pro­
blema di diritto intemazionale 
in quanto nessuno contesta ai 
sovietici il diritto di effettuare 
voli nel cielo di quella che fu 
la loro zona di occupazione (e 
quindi anche nel cielo berline­
se). Il problema è invece poli­
tico: tali voli infatti costitui­
scono un severo avvertimento 
agli eredi del militarismo tede­
sco. a coloro che inseguono an­
cora i so'pii del Grande Reich, 
ai revanscisti del governo fe­
derale e del Bundestag, e ri­
cordano a tutti costoro che ogni 
attentato alla tranquillità del­
l'Europa ricei;erebhe un'imme­
diata. fulminea e definitiva ri­
sposta. Lungi dall'* accrescere 
la tensione » i t'oli dei superso­
nici sond ic i , mirano ad impe­
dirla. E auguriamoci che, ogni 
volta che l'espansionismo mili­
tarista e l'isterismo nazionali­
sta tedesco tenteranno di levare 
la testa per minacciare la pace. 
trovino sempre la potenza del 
campo socialista a fargliela 
abbassare. 

Il giusto peso 

Il lettore Fina certamente sa 
che Berlino ovest non fa parte 
della Germania occidentale. 
Non ne fa parte a nessun titolo. 

'Più volte l'Unità, anche recen­
temente. ha illustrato la posi-
zione giuridica di Berlino ovest: 
basterà qui ricordare che nel 
dopoguerra le stesse potenze 
occidentali hanno respìnto ca­
tegoricamente i tentatiti dei di­
rigenti di Bonn di includere 
Berlino nell'elenco dei laender, 
nella costituzione della Repub-

per la massaia 
Cara Unità, 
• sono un'anziana massaia e per rispar­

miare qualche cosa sulla spesa una 
volta alla sett imana vado aal mercato 
di Piazza Vittorio. Purtroppo il rispar­
mio è soltanto una illusione perché ci 
sono molti rivenditori che non danno il 
peso giusto. 

L'altro giorno ho comprato del for­
maggio e su 770 lire m e ne hanno ru­
bate 200. Sono tornata sul posto e. non 
avendo trovato un vigile, mi sono rivolta 
direttamente ai gestori della bancarella 
i quali — evidentemente sapendo di es­
sere in torto — mi hanno restituito in 
parte il mio . Perché il Comune non 
prende severi provvedimenti contro 
questi piccoli furti continuati? A noi 
massa ie viene il mal di fegato a con­
trollare il giusto peso ogni volta che 
dobbiamo acquistare della merce. 

MARIA VARI 
(Roma) 

La Resistenza 
da celebrare 
Cara Unità, 

il fatto che l'anniversario più impor­
tante della nostra Repubblica, il XX del­
la Resistenza, non sia ricordato e vis­
suto ed anche celebrato nel modo mi­
gliore mi sembra accertato. E' di oggi 
la denuncia da parte del nostro giornale 
in merito al comportamento della tele­
visione. 

Tutto questo deriva chiaramente dalla 
carenza di tensione morale e di impe­
gno sociale del governo e delle istitu­
zioni repubblicane. In questo modo si 
mortifica nei fatti, in concreto, ad ogni 
livello, lo slancio e la rinnovata coscien­
za democratica ed antifascista che sca­
turirono dalla lotta contro Tambroni e 
crearono il cl ima degli anni 1960-63. Fu 
in quegli anni che rivisse la Resistenza. 
Furono i risorti Consigli unitari nelle 
città, furono le lucide ed appassionate 
lezioni sull 'antifascismo, fu la vita del­
l'Associazione « Suora Resistenza », ad 
affermare l'esigenza di una nuova poli­
tica che avrebbe dovuto battere il cen­
trismo e misurarsi sui problemi vecchi 
e nuovi della società. 

Oggi il logoramento, l'agonia, la scon­
fitta del centro sinistra, si sono cosi 
ripercossi sull'intera struttura sociale 
del paese : avere disperso i valori reali 
della Resistenza, non onorarla come un 
fatto fondamentale della vita della Re­
pubblica. è solo un altro momento del 
deterioramento politico dell'Italia. 

ROBERTO SALVADORI 
(Firenze) 

Una « trappola » 
che poteva 
essere più efficace 
Cara Unità. 

ho letto con grande interesse la let­
tera scritta da quei lettori romani e 
pubblicata il giorno 20 con il titolo: 
« Per il concorso mancava la sala! ». 

E* una segnalazione c h e sgomenta s e 
s i pensa a l le frodi alimentari che , sotto 
lo stimolo dei facili guadagni, vengono 
compiute ad ogni livello e su larga sca la . 

La mancata esplicazione del concorso 
e in conseguenza la mancata nomina di 
92 nuovi ispettori, da impiegare nella 
lotta contro le frodi alimentari, lascia 
sbigottiti noi consumatori che non pos­
s iamo non pensare (qualunque siano sta­
ti i motivi che hanno fatto perdere tanto 
tempo prezioso) al piacere che si è fatto 
a l le industrie alimentari poco oneste e 
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a tutti coloro che non esitano ad avvele­
narci pur di realizzare facili guadagni. 
Pur riconoscendo che in questi ultimi 
tempi alcune aziende o imprese sono 
state prese nella trappola della lotta 
antifrode, tuttavia bisogna convenire 
che questa trappola poteva essere più 
efficace se il Ministero della Sanità 
avesse potuto disporre di 92 ispettori 
in più. 

GENNARO MARCIANO 
(Miano - Napoli) 

RAI-TV 
e pubbliche relazioni 
Signor direttore, 

l'Ufficio abbonamenti radio di Torino 
mi ha inviato una strana intimazione; 
ho dovuto quindi indirizzare, ni Diret­
tore di quell'Ufficio, la seguente lettera: 

« Signor direttore, giorni or sono mi è 
stato consegnato l'atto di ingiunzione 
per il mancato abbonamento semestrale 
televisivo. A qunsto proposito vi è un 
grossolano errore. 

€ Anzitutto devo informarla che il 
sottoscritto non ha la telex isionc. Sono 
lieto che i vostri uffici abbiano deciso 
di assegnarmela: ho vinto qualche con­
corso forse? 

« Per la cronaca è bene dirle che al 
mio domicilio (Rione S. Pio X. 26. D/7) 
vi è un unico televisore di proprietà del 
capofamiglia (Raffaele Francavil la) e x" 
per il quale l'interessato ha regolar­
mente pagato l'abbonamento semestrale . ' 

« Resto in attesa d'un vostro riscontro, 
pregandovi di volermi rimettere la 
somma di L. 50 (cinquanta) per le spese 
postali sostenute ». 

VINCENZO FRANCAVILLA 
(Foggia) 

Evidentemente la RAI-TV non 
si accontenta di seccare i cit­
tadini con trasmissioni scaden­
ti, con informazioni fasulle, o 

• quanto meno di parte; li vuole 
seccare anche amministrativa­
mente e il caso del signor Fran­
cavilla certamente non è unico, 

E' uno dei tanti classici esem­
pi di come gli Enti pubblici si 
pongono di fronte ai loro com­
piti: credono che i cittadini sia­
no al loro servizio, come se 
vivessero con i finanziamenti 
provenienti da altri pianeti « 
non dai cittadini italiani. 

Dubitiamo che l'Ufficio di To­
rino rimborsi le 50 lire spese 
dal signor Francavilla, e chieda 
scusa per l'equivoco. Se aves­
sero un minimo di sensibilità 
per le relazioni pubbliche, alla 
RAI-TV presterebbero orecchio 
anche ai milioni di cittadini che 
cltiedono una informazione più 
precisa e imparziale, dei pro­
grammi migliori. 

Niente parità 
per le lavoratrici 
con la pensione INPS 
Cara Unità. 

vorrei segnalare, al Ministero del La­
voro e della Previdenza Soociale. che 
sta mettendo a punto il progetto di 
legge governativo per la riforma del 
s istema pensionistico dell 'INPS, quanto 
segue . 

Nel calcolo della pensione vi è una 
sostanziale differenza tra uomo e donna. 
pur avendo essi versato la stessa som­
ma utile ai fini della pensione; alla 
donna viene pagata una pensione mi­
nore di circa il 19 per cento. E' evi­
dente che. fino a quando una simile in­
giustizia è legalizzata, parlare di eman­
cipazione della donna, di parità, e c c . è 
un controscnso. 

Nel passato analoga ingiustizia esi­
steva tra assicurati impiegati e assicu­
rati operai. La ingiustizia venne sanata 
con la legge 4 aprile 1952 n. 218. ma 
anziché e levare la percentuale della 
pensione degli operai, portandola alla 
pari con quella degli impiegati, venne 
diminuita quella degli impiegati! 

C'è da sperare che ora non si elimini 
l'ingiustizia in atto diminuendo la per­
centuale della pensione degli uomini, m a 
elevando quella del le pensioni del le 
donne. 

CURIO GUADAGNOLI 
(Roma) 

Vorrebbe incontrare 
i partigiani cecoslovacchi 
Cara Unità. 

ho letto la lettera di quel gruppo di 
compagni cecoslovacchi che combatte­
rono la guerra partigiana con noi ita­
liani. Io ho avuto il piacere di conoscere 
alcuni di questi cecoslovacchi nell'Ol­
trepò pavese: ero nell'Aliotta, distacca­
mento Nullo, con Annibale Sciavi . Non 
voglio qui rievocare le battaglie parti­
giane. solo un episodio marginale ma 
molto simpatico. Una sera dell'autunno 
del '4-1. nei pressi di Zavattarello. dem­
mo una piccola festa ed io suonavo la 
fisarmonica. Arrivò un gruppo di ceco­
slovacchi . avevano una chitarra, ed in­
s ieme ci divertimmo per alcune ore. Da 
quel giorno, ogni volta che avemmo oc­
casione di incontrarci, erano strette di 
mano vigorose e fraterne. 

Ora io vi chiedo s e è possibile avere 
l'indirizzo di qualcuno di ess i perché mi 
farebbe molto piacere poterli ritrovare. 
Questa estate, infatti, vorrei passare 
qualche giorno del le mie ferie con 
l'ELTI in Cecoslovacchia, o in Ungheria 
o in Polonia. Sinora ero incerto nella 
scelta, ma l'eventuale incontro coi com­
pagni cecoslovacchi mi indurrebbe a 
visitare il loro P a e s e . Vi ringrazio per 
quanto potrete fare e nell'augurarvi 
buon lavoro, vi saluto. 

PIETRO BOGNOLO 
(Via Orti 14 - Mi lan i ) J 
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